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L'addio della gente di Bratislava compensa la freddezza 
delle autorità: assente il presidente del Parlamento ceco 
La condotta di Praga indigna Havel. Il rito evangelico 
Parla Imbeni. Occhietto: «Un'opera a fondamento del Pds» 
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«La sua Primavera è sbocciata nell'89» 
«Nessun 
complotto 
Solo un tragico 
incidente» 

••BRATISLAVA. L'ex mini
stro degli Esteri cecoslovacco, 
Jiri Dienstbicrchiede, per favo
re, >di non tirare in ballo nessu
na teoria c o m p l o t t a l a della 
storia. La morte d i Dubcek e 
stata una fatalità sfortunata in 
un momento sfortunato». Ep
pure l'ipotesi dell 'attentato, 
senza trovare solidi punti d i 
appoggio, cont inua a aleggia
re, a rimbalzare da giornali po
co seri a quell i autorevoli. In 
Cecoslovacchia ha preso ad 
occuparsene Lidovc noviny, 
terzo giornale del paese, che, 
due giorni fa, aveva pubbl icato 
un'intervista a Jiri Valenta, d i 
rettore dell'Istituto dei rapporti 
intemazionali . Secondo que
st'ult imo sarebbe giunta, nel
l'estate scorsa, a Alexander 
Dubcek. una nchiesta d i testi
monianza al processo contro il 
Pcus, a Mosca. Il leader della 
Primavera, dopo molte titu
banze, avrebbe deciso d i ac
cettare la richiesta ma, poco 
dopo, il tragico incidente, 
avrebbe impedito che la audi
zione si svolgesse. 

Ieri, fra molt i se, molt i ma e 
molt i gin di frase, sullo stesso 
giornale, la smentita. La Corte 
costituzionale russa, infatti ha 
comunicato che «Nessuno 
straniero ha testimoniato, nò la 
Corte ha mai richiesto a nessu
no d i testimoniare sulle attività 
del Pcus. Né, per quel che ri
guarda la Corte, si sono svolte 
trattative con l'ambasciata del
la Cecoslovacchia... Se la parte 
del presidente Eltsin al proces
so, rappresentata da Sergej 
Shakhrai e Gennadyj Burbuìis, 
voleva invitare come testimone 
Alexander Dubcek. si e trattato 
d i una iniziativa personale». 
Sin qui il comunicato della 
Corte. Il portavoce del segreta
rio d i Stato russo Burbuìis, Via-
ceslav Ncdoshivin, afferma: 
•Alla Cecoslovacchia e stato ri
chiesto d i collaborare nel chia
rire l'attività anticostituzionale 
del Pcus e delle trattative si so
no svolte attraverso l'amba
sciata». Ma mentre, per quanto 
riguarda i document i d'archi
vio, materiali del 1968 sono 
slati inviati a Mosca in base al
l 'accordo Havel-Eltsin, nessun 
testimone e stato ascoltato. 
Sempre secondo la segreteria 
d i Burbuìis. riferisce il giornale 
praghese, l'ambasciatore a 
Mosca Rudolf Slansky, avrebbe 
dovuto trasmettere le nehieste 
ai testimoni interessati, Dub
cek e altri protagonisti della 
primavera praghese. Come si 
vede, a questo punto, viene 
usato il condizionale a signifi
care che non vi è la certezza 
che Dubcek sia mai venuto a 
conoscenza della nchiesta 
D'altra parte, l'ambasciata ce
coslovacca a Mosca, dichiara, 
attraverso una fonte anonima 
che. mentre la parte cecoslo
vacca «ha messo a disposizio
ne materiali d'archivio, la sede 
diplomatica non ha mai avuto 
notizia sul (atto che Dubcek o 
altri avessero acconsentito a 
testimoniare». CU li 

L'addio affettuoso della gente di Bratislava a Dub
cek, che da ieri riposa nella Valle degli Usignoli, ha 
compensato la freddezza di molte autorità. Il presi
dente del Parlamento ceco non ha voluto presen
ziare. Un padre evangelico: «Signor Dubcek ci scusi 
per non averle dato una mano quando ne aveva bi
sogno». Occhetto e Imbeni: «Era un amico. La sua 
opera a fondamento della nascita del Pds». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

J O L A N D A B U F A L I N I 

m BRATISLAVA. Una serpen
tina lunga quanto il perimetro 
del Teatro nazionale, quaran
ta, c inquanta minut i d i attesa, 
il vento gelido della sera che 
porterà la prima neve bagnata. 
Giacconi colorati di ragazzi 
nati quando il 1968 era un lon
tano ricordo, signore eleganti, 
vecchi il cui capo e protetto da 
un baschetto nero. Molti pian
gono e. ogni tanto, senti alle 
tue spalle un singulto più forte. 
Il popolo d i Bratislava rende 
omaggio a Alexander Dubcek. 
Offre, con l'ultimo saluto, il ca
lore che Praga la gelida non ha 
voluto concedere allo slovac
co che portò al Castello il pn-
mo soffio di libertà. La lunga fi
lo si dipana per l'intera giorna
ta d i venerdì. Sabato mattina, 
quando la sala viene chiusa, le 
bacheche ai lati dell'ingresso 
del teatro si r iempiono dei fiori 
d i chi non e riuscito a entrare. 
Il grande ritratto incorniciato d i 
velluto nero r imanda il prover
biale sorriso d i Dubcek, dolce 
e ironico. Le bandiere del lo 
stato unitario, insieme a quelle 
slovacche, sono issale, forse 
per l'ultima volta, sui pennoni 
della piazza antistante. Mano 
nella mano, una coppia avan
za nella fila: nel 1968 erano 
studenti a Praga, vengono a di
re grazie a Dubcek per allora. 
Una signora praghese è qui 
per lo stesso motivo, la gratitu
dine per gli otto mesi della Pri
mavera. I contadini del distret

to d i Uhrovec, dove Dubcek 
era nato nel 1921, sono venuti 
a salutare il compaesano il lu
stre. 

È avvenuto in questi funerali 
c iò che molt i , a Praga e a Brati
slava, non volevano. Nei senti
menti della gente, nei discorsi 
dei suoi amici , é emerso lo 
spessore umano e democrati
co di un polit ico che i dirigenti 
attuali cercano di relegare tut
to dentro la storia del fal l imen
to del comunismo. Arrivano le 
autorità, l'ex presidente Vaclav 
Havel, per il quale «e uno schi
fo» il comportamento che Pra
ga ha tenuto in memoria del lo 
statista scomparso. L'ex mini
stro degli Esteri Dienstbier |>er 
il quale Dubcek era un uomo 
che avrebbe meritato «esequie 
d i Stalo federale». Vladimir Me-
ciar, capo del governo slovac
co, d i cui la gente semplice 
non dimentica le parole cattive 
pronunciate alcuni mesi la: 
•Dubcek non potrà fare il pre
sidente perche ha fatto più 
male che bene alla Slovac
chia». Giunge dall 'Italia il presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. Bettino Craxi e con 
Jiri Pelikan, amico e ex com
pagno di Dubcek. Dice il se-
gretano del Psi: "Una figura 
bella e tragica che però non 
aveva la forza di contrastare 
l ' impenalismo sovietico». An i -
vano Achil le Occhetto e Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna, a 
salutare un amico «la cui opera 
0 alla base della nascita del 

I figli di Dubcek, Peter, Milan e Zuzana al funerale 

Pds», dirà Occhetto nel suo 
commiato. Ma dall'Italia sono 
tanti gli amici , anche oscuri, 
che con gli occhi umidi seguo
no le cerimonie. Casalecchio e 
Comacchio hanno portato 
persino i gonfaloni e i vigili in 
alta uniforme. 

Nella sala del teatro Michal 
Kovac, presidente del parla
mento federale, respinge le ac
cuse e le polemiche che, an
che in questi ult imi giorni, han
no investito l'opera d i Alexan
der Dubcek: «Nel 1968 si inserì 
nel l ' impero sovietico un ele
mento di disfacimento che e 
poi divenuto irreversibile». 
Questo per quanti negano 
ogni legame fra quella prima 
battaglia e la conquista della l i
bertà polit ica nel 1989. Ma Ko
vac, uno slovacco che e succe
duto a Dubcek nella carica di 
presidente dell 'Assemblea fe
derale, non teme di tornare al 
tema più spinoso, il compro
messo firmato a Mosca in quel 

tragico agosto. E lo fa con le 
parole del lo stesso Dubcek: 
«Gli strateghi del giorno dopo 
mi rimproverano., ma manife
stare eroismo di fronte al mon
do senza speranza di successo 
e al prezzo di migliaia di vite 
umane e una cosa che ritengo 
inaccettabile. E' facile decide
re della propria vita, ben più 
difficile ò decidere della vita 
degli altri. Sono convinto, oggi 
più che mai , che potevamo 
vincere solo moralmente». 
Quanto alla fermezza mante
nuta da Dubcek di fronte al
l'aggressione sovietica Kovac 
porta i nsultati della commis
sione governativa d'inchiesta 
sui latti dal '68 al 70 : «Dai do
cument i d i allora si evince 
chiaramente il suo rifiuto netto 
dell 'occupazione». 

Parla il capo del governo, 
Meciar, che riesce a dare un 
bell 'esempio del suo trasformi
smo di ex comunista convcrti
to al nazionalismo' «Il fatto che 

la Pnmavera nacque dal seno 
del partito comunista ne na
sconde gli aspetti positivi». Par
la per i parlamenti europei, 
l'austriaco 1 leinz Fischer. Inter
viene il rappresentarne dell ' In
ternazionale socialista e sfuma 
la sensazione di disagio dei 
giorni scorsi, quando ci era sta
to spiegato che le esequie era
no «ufficiali ma non di Stato». 
L'Europa accoglie in questi di
scorsi l'eroe della Primavera 
fra i principali protagonisti del
la sua storia. 

Una betulla bianca nella 
Valle degli Usignoli segna il 
luogo dove verrà sepolto, ac
canto alla moglie Anna. La fos
sa è aperta in attesa che si 
compia il rito evangelico se
condo la fede che era di Dub
cek e che lu dei suoi genitori 
Al d i là, compressa dalle tran
senne, la folla aspetta pazien
te. I fiori stretti fra mani screpo
late aspettano di essere depo
sti. Sono belle e dure le parole 

del pastore evangelico: «Grazie 
perché l 'anno 1968 non e stato 
lungo ma è stato bello ed e ba
stato a farci rendere conto d i 
come bella avrebbe potuto es
sere la vita». Ma Alexander 
Dubcek ha sopportato le umi
liazioni infertegll dai suoi con
cittadini: «Dopo l'89 la gente 
spingeva per stringerti la mano 
ma nessuno e venuto a dirti 
"Signor Dubcek ci scusi per 
non averle dato una mano nel 
momento in cui ne aveva biso
gno". Ora lo dico io- Ci scusi, ci 
scusi di esserci comportat i ma
le Il popolo che ha disimpara
to ad esser grato a Dio non e 
grato agli uomini». 

I.a preghiera laica del lo 
scrittore e amico slovacco La-
co Tazky non e meno forte: 
«Siamo qui a dirti grazie ma 
purtroppo non ci sono i molt i 
che avrebbero dovuto chieder
ti scusa». Ha raccontalo, l-aco 
Tazky, delle c o n v e r s i o n i «nel 
bosco o in riva al lago: erava
mo d'accordo nel pensare che 
la pace in Europa si manterrà 
su due potenze fondamentali , 
una Gei mania unita e demo
cratica e una Russia libera». E 
sente anche il bisogno di ricor
dare, in questo periodo tempe
stoso, «il tuo ot t imo rapporto 
con la nazione ungherese, per 
non parlare di quello con i ce
chi e con l'Italia» 

Al l 'amico Dubcek sono n-
voltc le parole del segretano 
del Pds, che ricorda come la 
prima lettera per annunciare la 
difficile decisione del cambia
mento del nome del Partito, la 
inviò proprio al leader del nuo
vo corso cecoslovacco. E le 
parole di Renzo Imbeni, sinda
co d i una città «che gli voleva 
bene e che gli ha dato la citta
dinanza onoraria» Sparano a 
salve i fucili sulla col l ina degli 
usignoli, per il saluto ufficiale. 
Una canzone in francese su 
Bratislava, trasmessi! da un al
toparlante, e il saluto della fa
miglia. 

rws Lo scrittore cecoslovacco Hrabal sull'onda dell'emozione 
ha riversato nel testo che pubblichiamo l'affetto per l'amico scomparso 

Che rimpianto Sascenka, se tu avessi regnato... 
M Pensierino della sera per 
Cassius. Cristo: I pagani sen
za conoscere la fede sono ar
rivati al la verità. 

Oggi e domen ica , m i sono 
messo ad ascoltare radio 
V ienna, è cominc ia to il not i 
z iar io in l ingua francese, h o 
aper to la porta e r n i e venuto 
incont ro Cassius, c o m e una 
foca nera, c o m e un pony ne
ro da funerale che tira la 
grancassa... al lora al not iz ia
r io ho sentito... A lexander 
Dubcek est decedè à Pra-
gue... Muo io , Cassius, da 
questo m o n d o se ne 0 anda
to un m i o amico , tu oggi sa
rai il nero capof i la de l cor teo 
funebre dei mie i luminos i r i 
co rd i d i Sascenka Dubcek, 
de l quale una volta h o scritto 
che c o n una spinta da due
cen to tonnel late de l razzo 
Atlas sarebbe stato sol levato 
in orb i ta dove avrebbe regna
to f ino ad o g g i . . Cassius, ho 

anche scritto, quando mi 
h a n n o chiesto cosa penso 
del l 'e lez ione d i Gorbaciov, 
quel la volta in apr i le, ho scrit
to sul l ' i ta l iano L'Espresso che 
avrà un dest ino c o m e Sa
scenka Dubcek, che è cosi 
g iovane c o m e q u a n d o Sa
scenka c o m i n c i ò da noi. . . 
m a che ha gli stessi occh i , 
Gorbaciov, c o m e li aveva Sa
scenka Dubcek, c o m e li ave
va Cristo q u a n d o pregava sul 
monte degl i ul ivi... Signore se 
puo i distogl i da me questo 
destino... Cassius, c i s iamo.. . 
A lexander Dubcek est decè
dè... Denatus, c o m e è inciso 
sulle t o m b e dei vescovi e de
gli abat i d i Regensburg, Rati-
sbona, Rezno dove i p r imi 
pr inc ip i cech i r icevettero il 
battesimo... Cassius, sei il pr i
m o ad essere stato raggiunto 
dal la notizia... e da l le not iz ie 
su qua le sarà il p rog ramma 

^ B Bohumil Hrabal è lo scrittore cecoslovacco vivente più uni
versalmente apprezzato e conosciuto. Alexander Dubcek lo leg
geva durante gli anni dell 'esilio in patria. Prima, come qui sotto si 
ricorda, aveva insignito lo scrittore di un'alta onoreficenza. Lo 
scntto che presentiamo 0 nato sull 'onda emotiva della notizia 
della morte d i Alexander Dubcek. Sascenka e il diminut ivo affet
tuoso di Alexander. !.a frammentarietà del testo, alcuni arbitri d i 
punteggiatura, i riferimenti musicali imprecisi, sono nell 'originale 
e corr ispondono alla scrittura degli ult imi anni d i Hrabal. Cassius, 
l' interlocutore del lo scritto, e il gattino nero «adottato» da I Irabal 
che compare già nei racconti raccolti in L'uragano di novembre. 
Pipsicka (Pipsi) , 6 la moglie amatissima dello scnttorc, morta al
cuni anni la. 

B O H U M I L H R A B A L 

del la televisione viennese, 
anzi del la radio... la Seconda 
s infonia d i Gustav Mahler, la 
Sinfonia Aulers teh i ing (Re
surrezione). . . che h o qu i sul 
tavolo, su un nastro registra
to, e si ch iama, quel la sinfo
nia, T i tano. . . Cassius, ieri 
q u a n d o si parlava d i quale 
f i lm ognuno di no i vorrebbe 
vedere, ho detto... Morte a 

Venezia... la c u i c o l o n n a so
nora è la Quarta s infonia d i 
Mahler... Come se me lo sen
tissi, Cassius, che Sascenka a 
Praga stava morendo , Sa
scenka che una vol ta m i ha 
cerca lo al la birreria U l igra 
(a l la T igre) e io n o n c'ero... 
forse se c i avessi par lato, al
lora que l d ia logo poteva es
sere quel l 'a la d i farfalla c h e 

avrebbe camb ia to il suo de
st ino e Sascenka sarebbe an
cora c o n noi. . . eppure , Cas
sius, nessuna mai sa per cosa 
sta pregando.. . ora Sascenka 
è denatus... est decèdè, la 
pol i t ica era il suo Dest ino e 
lui regna adesso sul l 'orbi ta 
de i c ie l i cr ist iani e comun is t i , 
bel lo c o m e poch i , uno che 
quando l 'ho visto al Castello, 
quando in que l la pr imavera 
d i Praga m i ha insignito del 
l 'ordine d i laureato per un 
f i lm in cu i il protagonista al la 
f ine salta per aria alla r icerca 
d i p iù alti t raguardi , per il f i lm 
Treni strettamente sorvegliati. 
Cassius, m i r i cordo q u a n d o è 
entrato da quel la por ta rive
stita insieme al presidente e 
agli altri m e m b r i del part i to e 
del governo, r imasi accecato 
perchè in torno a tutta la per
sona di Sascenka Dubcek 
sorgeva un 'aura , così c o m e 

l 'aureola è in torno a Sant' i-
gnazio d i Loyola... è il p r i m o 
comunis ta d i a n i m o nob i le 
che regna nel r icordo, ma 
anche nei (atti, pure nei c ie l i 
crist iani,. . Cassius, starai qu i 
c o n me c o m e un ospite a un 
funerale, sarai a c a p o de i 
mie i pensier i , a c a p o de l cor
teo funebre, mentre quel l i lì 
fuor i , que i quat t ro gatt ini ne
r i , i ragazzi, staranno seduti 
sul tavolo c o m e addett i al le 
p o m p e funebr i , perchè que
sta domen i ca è un g iorno d i 
lutto... Proteggi al lora Cas
sius, m i o p icco lo angelo cu
stode, non solo me ma an
che la do lce an ima di san Sa
scenka, per istanza superio
re, per un caso che ha un si
gni f icalo, anche la rad io 
viennese oggi manderà in 
o n d a la Sinfonia Aufer-
s tehung, la s infonia Titano.. . 
c o m e p r i m o requiem per co
lui, Cassius, che c i ha prece-

La visita in Vaticano nell'88 
Estasiato da Michelangelo 
con gli occhi lucidi 
arrivò in ritardo dal Papa 

A L C E S T E S A N T I N I 

I H L'udienza concessa da 
Giovanni Paolo II ad Alexan
der Dubcek, quel sabato po
meriggio del 19 novembre 
1988 quando i muri non erano 
ancora caduti ed a Praga resi
steva l'ortodossia comunista d i 
Husak e d i Jakes, r imane una 
pagina significativa della stona 
contemporanea per molt i 
aspetti sconosciuta. Dubcek 
aveva già ricevuto dall 'Univer
sità d i Bologna la laurea hono
ris causa ed a Roma era slato 
accol lo dalle più alte cariche 
dello Stato e dei partiti polit ici 
come segno di nconoscimento 
per l 'uomo della «primavera d i 
Praga» che aveva saputo tene
re alti gli ideali d i socialismo 
democrat ico nonostante le 
umil iazioni subite dal regime. 
Mancava che lo ricevesse solo 
il Papa e Dubcek non aveva 
nascosto questo suo grande 
desiderio, anche se lo nteneva 
difficile se non impossibile. Si 
sarebbe, comunque, accon
tentato di poter visitare la Cap
pella Sistina allora in restauro 
e, [>erciò, chiusa ai visitatori. • 

Fu cosi che, par lando con 
Renzo Foa al giornale, nacque 
l'idea perchè facessi un passo 
presso ('allora Segretario d i 
Stato, card. Agostino Casaroli. 
E se la disponibil i tà a far visita
re, eccezionalmente, la Cap
pella Sistina fu subito mostra
ta, per l'udienza del Papa il 
card. Casaroli mi chiese tem
po. Venni, poi , a sapere che, 
proprio in quei giorni, una de
legazione della S. Sede si tro
vava a Praga per cercare di de
finire con il governo le nomine 
di alcuni vescovi su cui le auto
rità cecoslovacche si erano d i 
mostrate sempre ostiche. 
Un'udienza pontificia a Dub
cek, allora guardato come il fu
mo agli occhi dal governo e 
dal parti lo comunista cecoslo
vacchi, avrebbe avuto addirit
tura delle compl icazioni polit i
che e diplomatiche. 

L'aver detto s] al l 'udienza, 
da parte del card. Casaroli do
po essersi consultato con il Pa
pa, lu , quindi , un atto corag
gioso e d i grande lungimiranza 

polit ica e dip lomauca. Quan
do comunicai la notizia a Dub
cek lo vidi profondamente 
commosso. Ci avviammo alle 
ore 16 alla Cappella Sistina do
ve, accompagnati da un esper
to dei Musei Vaticani, potem
m o salire, pijrsmo, in ascenso
re sull ' impalcatura per vedere 
da vicino e toccare le figure 
della volta che Michelangelo 
aveva cosi suggestivamente d i 
pinto. Un'esperienza impedibi
le per tutti ma che rese gli oc
ch i lucidi a Dubcek. 

Arr ivammo al l ' incontro con 
il Papa con qualche minuto di 
ritardo. Il fasto eccezionale ed 
inaspettato è che l 'uomo della 
«primavera d i Praga» fu ricevu
to da Giovanni Paolo II con gli 
onori d i un capo di Stato tanlo 
che gli furono date in dono, al
la fine dell 'udienza, medaglie 
del pontif icato. Il col loquio pri 
vaio durò circa venti minuti Si 
parlarono in lingua slovacca. Il 
Papa, al momento del conge
do, gli strinse a lungo la mano 
ch iamandolo «dollore» Poco 
dopo il nostro giornale fu tem
pestato d i telefonale da agen
zie d i stampa d i tinto il mondo, 
per saperne d i p iù, dopo che 
dal Vaticano era stato dato un 
breve comunicato sull ' incon
tro. 

Il 21 aprile del 1990, come 
presidente del Parlamento ce
coslovacco, era ancora più 
emozionalo nell 'accogliere il 
Papa all 'aeroporto di l^raga, in
sieme al presidente della Re
pubblica, Vaclav Havel. Era 
trascorso appena un anno e 
cinque mesi da quell 'udienza 
ed anche la Cecoslovacchia 
era cambiala sotto il vento del 
1989 II giorno dopo volle esse
re ancora lui a dare il lx 'nvcnu 
lo a Giovanni Paolo II a Brati
slava per rinnovargli la sua gra
titudine per quell 'udienza che 
tanto aveva contr ibuito ad 
onorare la sua dignità di uomo 
che, |wr coerenza, non M era 
piegato ai ricatti del regime. «Il 
Papa - mi disse nel salutarmi -
sa capire le rasi^ni profonde 
della coscienza umana e sa sa
crificarsi per una grande c.«u-
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Lo scrittore cecoslovacco Bohumil Hrabal 

duto.. . che ò natus in Slovac
ch ia e denatus a Praga... E 
per aggiunta a l l 'ospedale Na 
Homo lce . Signore, se puo i , 
a l lontana da me questo ca l i 
ce... ma Sascenka era un 
eroe e ha bevuto il cal ice f ino 
in fondo. Cassius, Pipsicka c i 
è mor ta , non h o nessuno, i f i
gli m i sono andat i v ia già nel 
seme e al lora eccomi qui . . . e 
tu ti pul isci il m o r b i d o pelo 
nero v ic ino alla stufa per una 
domen i ca d i lutto.., Col razzo 
Apo l l o è stato por tato nel l 'or

bita de i c ie l i . La Sintonia Au-
ferstehung... Sascr"-!ia già da 
v ivo era un. . . Titano .. E la 
pol i t ica, Cassius, è un desti
no. Bohumi l Hraba l 
PS. Kersko, 8 novembre 
1992, fa ea ldo e pioviccica. 
Cassius è per la p r ima volt.: 
nel letto insieme a me e la le 
fusa. L'Orchestra f i la rmonica 
d i V ienna diretta da Claud io 
A b b a d o ha terminato al le 
12/15 la II Sinfonia d i Gustav 
Mahler, Au lers tchung, che si 
ch i ama anche T i tano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: cont inua sul la nostra pe
nisola il carosel lo del le perturbazioni prove
nient i da nord-ovest e dirette verso sud-est. 
Tra il passaggio di una perturbazione e l 'arr i 
vo del la successiva, per iodi di mig l io ramento 
come, ad esempio, la bel la g iornata di ier i . Il 
tempo resta quindi or ientato tra il var iabi le e il 
per turbato senza che quest 'u l t imo provochi 
eccessivi fenomeni . La temperatura, d iminu i 
ta nel le u l t ime 48 ore al di sotto dei l ivel l i sta
g ional i , tende ad aumentare. In g iornata è 
previsto l 'arr ivo di una nuova perturbazione 
proveniente dal la Francia. 
TEMPO PREVISTO: su l l 'a rco a lp ino specie il 
settore occidentale c ie lo da nuvoloso a coper
to con possibi l i tà di nevicato al di sopra degl i 
800-1.000 metr i di al t i tudine. Sul le regioni de l 
l 'Italia settentr ionale graduale intensi f icazio
ne del la nuvolosi tà ad in iz iare dal settore oc
c identale Sul lo regioni del l ' I ta l ia centrale 
scarsa attività nuvolosa con ampie zone di se
reno ma con tendenza ad aumento del la nu
volosi tà ad iniziare dal la fascia t i r renica. Sul
le regioni del l ' I ta l ia mer id ionale c ie lo sereno 
o poco nuvoloso 

VENTI: debol i provenient i da sud-ovest. 
MARI : Tir reno e Mare di Sardegna e di Sici l ia 
mossi , leggermente mossi gl i al tr i mar i . 
DOMANI: sul le regioni del l ' I ta l ia settentr iona
le e su quel le del l ' I ta l ia centralo c ie lo mol to 
nuvoloso o coperto con precip i tazione sparsa 
a carat tere intermit tente: nevicate sui r i l ievi 
alpini e quel l i appenninic i al di sopra dei 
1.000-1.200 metr i Duranto il corso del la gior
nata tondenza a mig l io ramento ad in iz iare dal 
settore nord-occidentale e successivamente 
dal la fascia t i r renica centrale. 
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L'Aquila 
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Bari 
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ItaliaRadio 
Programmi 

O r e 9.10 R a s s e g n a s t a m p a . 
O r e 9.40 A p p r o f o n d i m e n t i . Un e r o e 

de i n o s t r i t e m p i : D u b c e k . 
Da B r a t i s l a v a J o l a n d a 
B u l a h n i . 

O r e 10.10 Si p u ò f a r e a m e n o d e i 
p a r t i t i ? F i l o d i r e t t o in s t u 
d i o S e b a s t i a n o M e s s i n i 
(La R e p u b b l i c a ) 

O r e 11.10 B u o n c o m p l e a n n o a l 
« S o r p a s s o » . I n t e r v i s t e a 
D i n o R is i e M a r i o M o n i -
c e l l i . 

O r e 11.30 «La b e l l a e l a b e s t i a » c o n -
v e r s a n d o c o n G i n o P a o l i . 

O r e 11.45 lo l ' ho v i s t a ? C o n D o n a 
t e l l a Ra f ta i . 

O r e 15.30 D i a r i o d i b o r d o . L ' I t a l i a v i 
s ta d a A l d o B u s i . 

O r e 16.10 «GI I u o m i n i d e l d i s o n o 
r e » . L ' a u d i z i o n e d i A n t o 
n i o C a l d e r o n e c o m m e n 
ta ta d a L u c i a n o V i o l a n t e . 

O r e 16.30 «GI I a v v o c a t i d e l d i a v o 
l o » . I n t e r v i s t e a C o r r a d o 
A u g i a s e A n t o n i o L u b r a -
no . 

O r e 17.10 M u s i c a : « S t r a d e » . In s t u 
d i o G o r a n K u z m i n a c . 

O r e 17.30 T e a t r o : «La l e g g e n d a d i 
S a n G r e g o r i o » . I n t e r v i s t a 
a P a o l o P o h . 

O r e 17.15 C i n q u e m i n u t i c o n . . . i f r a 
t e l l i C a p i t o n i . 

O r e 18 15 D o m e n i c a r o c k . 
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